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1̂^ t ir' 

tóiOmiIElE 
i ^ T ri-! Cl»i peTìsa'-allo!svilyppó\rapidp è rig-ogliosò |)tes<> 
1^'>i;%Jin'quegli ùltimi . anni d.a queir insieme di Catti;; ..clie/:,. 
%.'•"'': -'"st Suole •cìnam{tìieyro,gr̂ .Si?o,-.dBVC' privare.un'i"nt|ma;"•, 
| : ' - ; '..sOcidisfazionOi/'ch? aumeiUa vie.pniV.confrontafldo 'il -
'̂ .^ '̂̂ :./Tpassato con ili ;prtìsonte,/p,cr'chè ds' questo .confronto • 
l^yfiy; piroyienc giusta-la legittimazióne"all'orgoglio ed alla' 
?•>: '.coscienza deiriiomoltìòdcrno. ; ' , , ' \ ' - • •', 
l//-''' ,̂ . E. tutu i.lati invero del mirahile,poliedro'altostarto 
'i^"/ ,..'/il' òonfortaritc"progresso, nia'(iuello,che piìi ci'allieta,-.. 
; • ' ' ,',-Q'senza'alcun-dubbio, ràtinienlo della coltura gene-
,y;v -., rale, ra'll.arganienXo dej saperAì,'.Ja maggior dilfusione ••' 
év > •, dt^i'istrazionc; che devesi-considerare ad uh tempo •' 
1̂ , c'-.-. causa ed qlTe'tfo della'j)r.pgredicnte forza-uinana,-per ^ 
*•'•'V' il' die, ac'ragi'ojie-'si.paò ,dire-che- la considerazione %. 
I;; ;..' ''•-"• nella-^pale.è •VeniitoT-insègt) è,'ii lèritioriietro ;-. 

|>;..;;''V'peir; il' grado''•(lélUlcUirtà;di'un^^ ' ' ' '" •-
|^< ;,' ' : \ . Ben,deve ^csser ;graW'dunque agli- abitanti di San-' y 
iV--V " '̂daniele il' conosc&rc'la gelosa^.cura-dei' Iql'Q ,.p.adri,,. 
i?.v--,> .̂ verso la-scuola. •' ~ •-••f?" .,'. • .' '/-v <" ' ,• '•"' - - • 
V. • • ' ' : Fin dai icmpi più .remoli .MnfaUi la noslia • coi-" 
;V'-v' '•'munita ' ebbe a cuore 1'istru«:ione per-la'quale 
'.f,'_\ .cbiam.ò maestri di gran fama come risulta da'queste '' 
•- . '-"' brevi note basale su rnoUi dati stòrici,'"che'rendono 
&\:'"' prezioso l'opuscolo, inforno-ad una lettera di Giulio ,"• 
^i-;/ ^ - Klia'no"pubblicalo —- non-poco tempo fa ,e,d in "non 
| ' „V; Ì ; . 'molte ^copie'! •-r';daM'abate--^NàrdmxM''e.K^Hbliotc"cari;o.-. 
Sh ' -̂  ' della Giiarnériaiia:'' " - . - - - 1 • '•••", . 

le notizie^ ch&-.nòi., abbiamo irìtorrio all^/Scùola di' 
ramtnatica di. Sandan'icJe risalgono'al'130-0; ed' il'-

- -pTimò-jfiiaestro'ricordato-è^ TSiColò"-di Apùiro, il quale-: 
:::t- /ìnsegnavrnel IIITJ)! Daf 1373 ;aì.-.Ì"?7é « furono —r"' 
'';' ' . scriva il'Nài'du.cci'—-; circa cinquanla;-preftétlon nelle.'-
'• .' 'scuole xli" Sandaniele, chiamati^ Ora «.Magister ;>> ed 
; -. ' altre Tolté « Prcceifìlor » ed anclic « Prqi"essòr'«. Al-; 
'̂ ~'- - curii-'.(li essi furotiò catìcejlieri'- della .comunità, .suoi 
^ / •'.Nunzi'a|. Patriarca (KÙ8, 1119,''M'iìÒj/al i^arlamenlo 

Iriul̂ ino, ed-aliale Uepubblica .Vegeta-tì. -., • • , 
." JNoi ci accontch(ereni.o di ricordare solament'e-i^prih-" 

- ' . cipali; e primo, degìj'b'di men:5Ìoné, troviamo, (nel 
\ ;;.l/i15) .Giovanni di'-Gorld, in Gamia;:Era questi ret-'. 
:-~=-•-toro della "Scuola, Cancellière' delia" Comunità,. ,e'd 
\ \ ; , amijiìuistrator'e, delia chiesa,-di S. .Michele.-A./liii'nel 
'.'. ' ;/" 141,0 succede .nell-'insegn '̂m.culo iì jTTediéo P.ellegripo. . 
'<-J^' '̂-di, Spilimbergo^Nel 1'4X0-è'.,-mifes'tro.-Giovanni. Sic-,. 
, ;-' ì^no, fu Giovanili-De' Vaienti, di-Vicenza'-^iù.'nota,_ 
;/• . ...:cpi nomi di Glio, Quinzio,, Vegenzio, Emilio Cfmbriaco,-̂ ', 

j ' , ' z . «poeia('), laureato;-conte palatino, che/dettò j} di-
-: ,/•'sticq\ scolpito,'neirarchitrave posto alla porta mag-." 
' / giorè,-di stile gotico, della élùesa'di S.-Antonio, uio- • 

. ' .'mmiento nazionale per i celebri'alfréschi del ri^lau-
.-' ^'\ ratpre della - pittura in Friuli,- Pellegi-ino da 'Sanda-

..;, / nìele, e che ivi'si ammirano.' A' questo precettore-
_^-\ forse-appa'Plcugpno;'anche";i tre versi.latini, cbê  si 

. ;'- - , icggon.0 .nell'architrave, della. porta d'un' altra.chiesa, 

grt] 

''.•d.òita."l8[AFra£tà'i-;6 pircgî ^̂ ^̂  
'.; rn,ê ito,J3;.- '.Una rio'là speciale'iicQhlrqaeèiro'f'rìiaestro'^ 
,/ ĉ .rtìd';fa96!t'o8o-;ri;che;;f&r,eb"b'è̂ ^̂ ^̂  petìsai'c cbV^lL-' 
.. /icche.zzà'jiòiv:fosse,. nea.ticfie qiJàttro''se'po!l- fd,-, casa 
• -^antoVcomunè'pjiivgTi ins.egnà^ .-.'-., 
,: .'.pai;-1830 al'ISGfL fu maestro Astemio/Giov-anni/.. 
' P.retó di 'Saudauiele, upiriV dotto' e di -grande ; fama, 
taiitp'che-alla's.uà: scuola acfeorrevario,.gli.scohy-i da • 

- pgui.-p'a'rle ; :'bask -èìtarc. Graziano Antonio Mari,a (da 
- Uonia)'"che ; fu'poi yescovo.'di'Araeria.~ Fra gli altri' 
.:;:illustri'scolari .:abl')1aimo anche. ifSandàni.elesè Caìrga . 
- -,Gioviinni,''S.egrctario-di Stato-sótto,,i pontefici tìlidio" 
; .ÌII,^Paòlp.l;V.(i Pio lV,'cf CMi ordinatore'dell'Archivio ..̂  

j.dc'l 'pùi'dinale Borromeo .e '̂suo-'famigli^re. » Dell'As'te-
.ni-Lo..parlano pure, nello loro opere'.con^ amniirazioiie--,. 
, 'iljFoikani.ni, il Liruti ed il'Tiraboschi::" ;-, ì. - : 
''• '. .Continuò'ia -fama delta;Scuola nei secoliÌV,l e-XVft, •' 
• p,.i« tate;;erà,la..co,ncdrrenza"Chen,pn.,rare-volte foi'óno ,-

-rjjiulati-̂ . figli, di^^ràgguardeypii.-,famiglie;'die,'si- pre-, l 
•;séif̂ avakQ con .poreiiti'rapbotnandazioni'e pingiij'.com-:-

-"^pensi. »;Kel!l6()7- insegnskva'Ligio Giulio; da Urbino; .-
•'clie-fftn-raekro del papa Clemente Xh .-,. i '~^:':_ •. J 
•̂ '̂  'Celòtti .!Peiiegrino-Nicoiò 'di#adova„'dottpre'in utm-, 
' -quc, uomo di grande o .vasta-coltura, insegnò-daVt^ii'i .•• 

ai..1767. Passò'pòi à'Rprna;'indi a :Nap()ll.̂  A. ^, . \:^ 

%• % 

. -'1. 

(1) È-il INiu'daoci clicWi-ivc. 

- • / Co'm,e si vede'anche,.da questa/rapida- sctu'sat-di-
' ..Vèrsi maestri, deìlé' scuòle di Saùdaniéle. si./distingeròy ; 
- p e r i loro slùdii, per i lorO'l'avori.,',->G.uardìainp^òrà'̂  

un',po' copie, èraija Retribuiti, é lasciamo su questo--;. 
. parlare ir^cduc'ci'.'cf L''inoarico,'dato '.ai precettori. ' 
:; 'della scupitf di Sand'anióic; era quasi sempre aiinUò.(;.. 
. ';.; specìàhìTente nei primi .-tempi dèli' istituzione di-questa. .: 
} '4o.-stipendio era.pagato dàtComune, in proporzióne.,". 
. .Èi-ssai variabile,̂  a .seconda-delie sue coifdizióni ,ecp-î > 
;' nomiche e dèi 'meriti-dèi 'maestro.; condotto". Nella -

pVima pietà del-1Ì00 si aggira daìie'Venete Lire .61,' 
;. 5al.lUlOO., Dal. 1470 al lfiOO,,l'onorari.o';fa pagalo dai!-

- - 40.>i' 50.dicati. JŜ èl 14,92y-fit conveiiùtò che ogni 
- alunno,-apparte'nehle- al-'Comune di S, Daniele, do- '-
-'-'-.veŝ e' pagare- una; làssa.scola'sti.ca; dini .'̂ .O.'ai 40 soldi;, 

ed ógni alunno ibrestièrp, un ducalo d'orò.. Nel-166.'à -~ 
.."lo^stip'ejYdip'àr professor,-di Vbelle lettere fu-,Jìs'sato ;in'-
• ' ducati 1.50,̂  ^.coll'obblìgo' di. provvedersi di un'assi-

'slenj-C-e rijjetitori, v'ersg iixóTrìs'p'ettivo di,ducati'àO,-^ 
Lo---stipendiò• ai,, precettori -noii superò*/ mai.'i-'̂ 2Ó'0' ''. 

"' 'ducati.--."'-:' •'•; .- ' ;- •- ', - '-' - -, ..--^V' 
Ll̂ v,l:.Se;àlc(i.pi''tii- essi beneineritarpnp per sirigplari sér-.' 

-vigi'-prestal-i-al paese, da questo ebbero nella.,Ìt)ro 
. : vecichiaia od'-inipótcnsja uria pensione,.come nel-1649 ' 
'• .fu accordata.al precettore Sosterò Giusejìpe. .Talvolta 
.,si'trovano'due precettori a reggere la. scuola e-fra 

•-'• essi -viene diviso l'onorario- i.ù parti eguali. 
; In vàrie .epoche la CoiauniVà :di Sahdauièle.fecc e.;-

. "mpdif|cò.'jf.Ùcgolamentò per le .scuòle, come n l̂ 149-à, . 
nel .1.7ài e nel 17'45. per la scuola di grammatica,' 

-' [iopsià e rettorica',.o'così nel 1731. Nel 17.68 poi 
stabili regole per l'ialìma scupla, per la scuola media; 
per la scuola superiore, ed un Uegolamenlo cpmune--

- • ' . t 



': • - ' •-•f»AOmE? FKltjLiU^È 3 
V - , 

pet:/'lS';.'pif̂ ^̂ ^̂  làiàisÉÌplina^e per. Ti-* ,. 
/•'.;stPU ĵdnG;̂ ('\.'''-y "••̂ .̂/'" • •;_,v̂ -. ^''•^^.;^^ ..; ' ,- "•'-,.' 
': '^"ìUéùm0\q:'d^^^^ ÌI''2Ì.-agWta;,177l,"noUiiyó ,. 

' •' tr;è' persone che do vesserò.rìoercaré-.uh degnq. ed" abile • 
- Vpcecfìttore'pfimariQ-di poesia e, rettòfica, "e.ùòl Mi$'.-'' 
j;-èra-sitato proposta il.s^icéi'dqtc^ianclii', ^ireféttp degli ..-
; studi! del celebre,Seminario di Padova.j, . - •' , -. 
• ,1. Up'ocoche abbiamo-, riferito intomo ai. maestri ed-

. alla scuoJa-'c..suf/ici:ente -per facci -vedere —'còme 
^dice^vamb fin-dal principio -r-jn-t|iiftlé onore fosse:..-
'.tcniìtq'r insegnameiUo dàr/vecclii .Saridauielesi, i quali 
liei; secolo XVIII non vollero rimaner secondi nelV 
-fondare un'accademia, che gi mantenne in vita dt- • 

• versi 'anni-. ' -•'. :,, , •'^ -.. ' , , 

e.;; l à ..celebre .bib,|it)teca,,giusto yaiit,q, per-Sandaììiele, • 
e pure uria.prava Adell'jiriidra aito studio déi\ nòstri 
maggior.!,! quali pcro'si macchiarono dqntolieranza -̂

-.^perseguitatMÌò.per lasua fede luterana Paolo V"asio " 
• 'dà-Spiliiìfibcrgo, che.insegnò,per"" 33 anni: a Saùdaniel.è^ 

fy Nella -seconda metà"\der sècolo XlX-.Sandaniele/-
."•aYeva finche le scnolés tecniche che però alcuni anni 

\,or soiio;furono abolite, rimanendo così il pubblico 
;;''insegnanienlo..limitalo alle scuole elementari, ma ,con- L 

"il .grande meritò .di non̂  essere più riservalo a., .pòchi' 
.;•; pnvilégiati,perchòaceessibile '-•-- in teoria almeno-r-. 
'̂'X t̂utti!"':'' ''':"''--'-X• 4-''--^l . '.:•-:',-•.--. '''"'• 

-,.; ..'..î hcbe qUeslQ. ramò però'"ha, bisogno:di jrnigliòra •> 
; Siiontf,'- giacche .al' gionio^'d'oggi .̂ -̂  in -caus^ dei, 
',grandmò atìbjlàitiento di scolari,— non può procedere 
~ <;òn'=̂ q'ubllà.' cura,'.che,e desìderabile_ per'una' sì>irn-
:/,:portaiìte parle'della vita,privata.Q-pubblica. ' ' r 

' .ia'costruzione,,,dei nuovi locali s'iniponc qd ' ò'' 
. tempo che i progètti si traducano, in rcaltàv' ~ ' ' , 

'[•[ È giacche- parliamo dì-é'euòle" dobbiamo-rrconJare.--
•̂  anche il.̂ cqs'lruéndo asilo infan,tij<ì,' -le'̂  scuple serali,- • 
, fàJscuqiàWìrarmonicav e, .sopratutle,'.la,,sòuòla di di- , 

: ,&egn'o, che solló la;-direzione de! bravo iifs'cgnahte, 
'^Gattoli'procede molto- bene, ma" .che dovrebbe venire 

integrala con una . scuola professionale,, che conti'i--
• huirebbe —j oltre, che .a-portare;-uri vant-aggio-'reco--

' homico-.r^ anche a. modificare quel basko'Cpocetlo^ 
-che;éodpnQ all'eslero -ì nòstri emigranti; ai"qual.i-sono' 

'-riservali i lavori'più gravosi e meno retribuiti; - .„• 
";,-/-jPet'0]jera di alcuni,, volenterosi,.fu -teiitata. ppre 

. ristittìzione di una scuola «lemenlaKC -superiore, di 
• Uria'specie di «Università Popolare», ma, a dire il 

vero, con poco esito. • . , . 
Nutriamo però viva fiducia di una iliiglióre; l̂ ortuna 

'peVim.àitr.o.consimile tentativo, gìaĉ chè Sandaniele 
dà'pur segni'di non voler arrestarsi/nella'Vja ;deh 
progresso e di aniare-lò s.(ùdio, fcpràelo dìcq. auch^/ 
il favore generale incontrato dalla biblioteca.popolare! 

. Tediamo infatti nella sjua sede venire, iiisieme all'o-
; peraio —-- ciie nella visione' di nuovi orizzonti ebrea ' 
, dal libro conforto ,è speranza>--r^gentili , signorii\è, 
; che comprendendo dì non p'óief dirsi'Colte solò per , 

aVeij lejlto le poesie d.i'qualchc autore alla moda,. 
cercano nuove .cpgnizijoni-, per rompere, l'affibien te-

; ahgustò. .,tròppo spesso , limitato- al pregiudizio. 
. misoneista, ed. alla òhiacchcra .maldicente; E questo/, 
', 'esempio; -che viene, cpilforl̂ ajidò dal sesso* geiitile, 
..-.dovrebbe, esser monito e sprone'ai, nostri giovaiii,,.cJie 
"" neil-'indifferenza sfuggono al ùfiotq, della vita e del 

- pens:iero tnodèriio,; ' / . ".; , > • ,' , -. , ' • ^ 
,, . L'alba'di;.-un nuòvo rinascimento è già spuntata; ò 
"•; l'àlbà, che preconizza il .trionfo .umano,nel suo piùr.,-
-vjfulgido signifìc'4tò di bellezza e di am.drc, e. L'umanità!, 

anelante ad una radiosa meta," ;è lo • sforzo -verso .• 
juomo lìbero e fólte, che nel bello suggella pur;il 
buoiiò. ; - ;;)-'• " ''.V.-." '- ; .'^'.' •• ,̂ • "" ' , \ \ ^ 

N '.A questi^ lampi luiiiihosi,'a q.uesti frcmi.Li si oppone 
.però -i-;l'abbianìo;detto..— quel,pauroso misoneìsmo,, 
che non: sa ie^ge'rc nella natura, che- non sa, sco.r!̂  

.' gel-,e la. sete' d'ampre, è! la- legge di sòljdaî ietà; che,., 
lega.:,rùniversò nella:sua•'etern,a fatica.' _ ' , ' 
• Un lavoi'o dì sveqchiamei)tò dunque ,oc'còrì'C; ed. a-
q^uestp'appuuto collahòrà/la biblioteca con le sue 1-BOO: 

; opere; ma è.necessario, che questo lavoro vcJùga-'in-' 
• tegra^ò con conferenze, coli' lezioni; con la diflusionè '• 

-. insomma - fatta "in tulli i mqdi della cottura e del-
- /desid,èrio di studiare. " ' . • . . ! . . , , ' " 
• < Tòlti i difelli è̂ le incertézze'di. ogni novità, anche 

•là écuola; qlemcntare.;superioré~ potrà portare il .suo" 
benefico, contributo' allo sviluppo di una ; maggiore , 
èoscieiiz.a, di una più.vasta sfera,intéll.ettiva, e morale^ 

• nel pòpolo; tutto^ed in:.spocie nella classe lavoratrice; 
.che"-Jìella'""sua-ascensione econoniica, devo- pur-essere 
sempre accompagnata.. dalhT- ragione' e, da l̂l'amore,-. 

':"luminpse .e fu!geìitis|elJe;:,ver^o -le quali, guarda'Cori", 
• lieta; speranza; l'tioniQ liel suo .moto, vef-sò .una mir 

..- glLpré vita fecondi di yei""o' bene"ssere e di vera paĝ *̂̂  

'-.•':,, '-..... .-̂ >'-'"!" -^-'V ' •"' 'YiDONi .GIUSEPPI;;'^ 
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,«,.' . . > ^,'j^^ji^eii delle*PÌGÌNE.; s (jjliero s^ctitó 

J'-.* v̂!-.-"': bènda,,. ̂ 1;el:è̂ '/e "'̂ ^^rtà ; 
:V...X \. annata; e ànóHe annate,̂ ; 
•''•• . n.rmiTilétfi. ""̂ ' ' -, . c0mple|;e 

., ; ^Rivolgersi, sUa TipQf-
' r l '>•->/ grafia~^Del Bianco.'. 
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;'-dj;, stp|4a?ii'fpl̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^__, .,_,.. ^ _̂  „_̂^ 
AlitorKfriulani ' iol iè éi-T .';,, Si-.^«ndd':..tieH»é|-eri^ 

w ^, ^ - -V . ; *--.: .̂.G^mbjerasi, 0, presso , r edi-
ffuàrflitìQ vcio.Jìs'upàìiè , ifbtortf-D.el Biaiìgo-'àÉ^Ùdinè :̂-,, 

TT 

'.Il H'ii^;-,!iJi»' 

< •^•^,1 

'; - ^' 
^ ŝ  
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